AVVISO PUBBLICO

Affidamento a partenariato idoneo per la gestione operativa del progetto di prevenzione -educazione tra pari rivolta a soggetti a rischio o in situazioni di dipendenza

1. Premessa

La Provinciale di Viterbo, in attuazione del D.P.R. 309/90 “Testo Unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione,  cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza” e di quanto previsto dalla D.G.R. Lazio n. 138 del 14 Febbraio 2005, avente per oggetto “Legge n. 45/99 e D.G.R. n. 634 del 16 Luglio 2004. Ripartizione del fondo per le politiche sociali finalizzata agli interventi per inserimento lavorativo e di prevenzione-educazione tra pari rivolta a soggetti a rischio o in situazione di dipendenza”, ha predisposto un Progetto Provinciale, allegato al presente Bando (Allegato 4), per la realizzazione di interventi articolati sul territorio finalizzati al raggiungimento degli obiettivi definiti dalla suindicata delibera regionale.

Il Progetto intende attuare interventi diretti a favorire la dissuasione dall’uso di sostanze stupefacenti, la riduzione dei danni da esse provocati e degli effetti negativi sulla vita civile e sociale, nei luoghi di aggregazione giovanile e nelle strutture scolastiche nell’ambito dell’intero territorio provinciale. 
L’Amministrazione Provinciale intende affidare la realizzazione del progetto provinciale a soggetti costituiti in partenariato e rappresentanti i sistemi sanitario, sociale, educativo-formativo e dell’istruzione.

La proposta di gestione operativa ritenuta valida ed approvata da apposita Commissione costituita in seno all’ente, sarà finanziata attraverso un affidamento regolato da apposita Convenzione, utilizzando la quota del Fondo per le Politiche Sociali destinata alla Provincia di Viterbo dalla D.G.R. Lazio n. 634 del 16 Luglio 2004.

2. Oggetto dell’affidamento
Si affida la gestione operativa del progetto provinciale che è parte integrante del presente Avviso pubblico “Progetto di prevenzione-Educazione tra pari”, approvato dalla Provincia di Viterbo con DGP n. 176 del 13/4/2005 e finanziato dalla Regione Lazio con la  Delibera della Giunta Regionale n. 138 del 14 febbraio 2005.

Le proposte di gestione operativa del progetto provinciale dovranno contenere una proposta di piano operativo dello stesso e l’articolazione della rete intersistemica per la sua attuazione, così come dettagliato nel Formulario per la presentazione della proposta tecnica di attuazione del progetto (Allegato 3).
3. Obiettivi generali e destinatari del Progetto Provinciale

Le risorse messe a disposizione dalla Regione Lazio per la realizzazione del progetto hanno come finalità principale la dissuasione dall’uso di sostanze stupefacenti, la riduzione dei danni da esse provocati e degli effetti negativi sulla vita civile e sociale, nei luoghi di aggregazione giovanile e nelle strutture scolastiche nell’ambito dell’intero territorio provinciale. Tale finalità deve essere perseguita attraverso tre obiettivi generali:

1. Garantire la continuità di un intervento territoriale basato sulla relazione quotidiana tra pari e non su azioni sporadiche gestite da soggetti esterni (centralità delle relazioni)

2. Definire strategie e metodi di prevenzione che coinvolgano la partecipazione propositiva ed attiva della popolazione giovanile (da destinatari ad attori)

3. Stimolare interventi che abbiano la forza di incidere sugli stili di vita e sui valori giovanili a partire dalle loro caratteristiche e bisogni specifici, rafforzando i fattori di autoprotezione, piuttosto che proporre interventi informativi sui rischi collegati all’uso/abuso di sostanze psicotrope legali ed illegali (agire sui fattori di autoprotezione).
I destinatari finali ed intermedi del progetto provinciale sono i seguenti:

Finali:

· popolazione giovanile in età compresa tra  gli 12 ed i 24 anni;
· giovani a rischio, da avvicinare nelle scuole e nei loro luoghi di aggregazione.
Intermedi:

- popolazione giovanile in età compresa tra  gli 16 ed i 24 anni tra i ragazzi e le ragazze che partecipano a progetti territoriali aventi valenza distrettuale o interdistrettuale al fine di valorizzare le esperienze del territorio.

4. Ambiti territoriali d’intervento

L’intero territorio della provincia di Viterbo sulla base dell’organizzazione dei in n. 5 Distretti Socio-Sanitari. 
5. Soggetti proponenti

Le proposte di gestione operativa  potranno essere presentate solo da soggetti costituiti in partenariato e rappresentanti i sistemi sanitario, sociale, educativo-formativo e dell’istruzione a gestione pubblica, privata o privata sociale non profit.

Come definito dalla D.G.R. Lazio n. 138 del 14/02/2005, nel partenariato abilitato alla presentazione delle proposte di gestione operativa deve essere favorita la partecipazione degli enti previsti dal comma 5 art. 1, dal comma 2 dell’art. 5 e dal comma 1 dell’art. 19 della Legge 328/2000, delle ASL (Dipartimento o Servizi per le Tossicodipendenze e Servizi Materno Infantili) e degli Istituti scolastici. 
L’esistenza del partenariato, all’atto della presentazione della proposta, dovrà essere garantita almeno attraverso la produzione di adesione sottoscritta da ogni singolo partner (Allegato 2)

Gli enti proponenti costituitisi in partenariato dovranno indicare l’ente capofila del partenariato ed il nominativo della persona che ricoprirà l’incarico di direzione tecnico operativa del partenariato. La sostituzione di tale figura non potrà avvenire se non per cause di forza maggiore e previa autorizzazione dell’Amministrazione Provinciale. 

6. Attuazione dei progetti
E’ di competenza dell’Assessorato alle Politiche Sociali, Ufficio Politiche Sociali della Provincia di Viterbo il coordinamento generale del progetto e la gestione amministrativo-finanziaria dello stesso. 

Il partenariato vincitore dell’Avviso Pubblico sarà responsabile dell’attuazione operativa degli interventi previsti. Il direttore tecnico operativo del partenariato farà parte del coordinamento generale del progetto istituito dalla Provincia.

Successivamente all’individuazione del partenariato vincitore dell’Avviso Pubblico, si riunirà il Coordinamento generale del progetto per esaminare il Piano Operativo (così come formulato nella Proposta tecnica di attuazione del progetto), che dovrà contenere, tra l’altro, le indicazioni degli specifici ruoli che ogni partner ricoprirà e delle procedure di regolazione della rete. In questa sede, la proposta di piano operativo formulata potrà subire alcune modifiche. Il Piano operativo, una volta approvato nel Coordinamento, dovrà essere sottoscritto da tutti i partner del partenariato vincitore dell’Avviso Pubblico. Infine, verrà stipulata la Convenzione di affidamento tra l’Amministrazione Provinciale ed il partenariato vincitore. Dal momento della stipula della Convenzione il partenariato avrà 15 giorni di tempo per comunicare l’avvio delle attività. 

La cabina di regia regionale dei progetti provinciali per la prevenzione-educazione tra pari sosterrà la fase di implementazione del progetto attraverso consulenza di processo ed assistenza tecnica. Inoltre, la suddetta cabina di regia predisporrà sistemi di monitoraggio, valutazione e rendicontazione amministrativa. I soggetti del partenariato avranno l’obbligo di rispettare le indicazioni da essa provenienti in merito ai tre sistemi, utilizzando gli strumenti corrispondenti.

Sono previsti incontri periodici di scambio, confronto e valutazione in itinere tra i progetti delle Province di Viterbo, Rieti, Latina, Frosinone e Roma, ai quali è tenuto a partecipare anche l’ente del partenariato vincitore dell’Avviso Pubblico incaricato della direzione tecnico operativa del partenariato.

7. Indicazioni per l’attivazione dei partenariati e ripartizione finanziaria per partner

A ciascun partner non potrà essere assegnato un finanziamento complessivo superiore al 10% della somma totale regionale, pari a €. 1.850.000,00 messa a disposizione della Regione Lazio per gli interventi di prevenzione-educazione tra pari rivolti a soggetti a rischio o in situazioni di dipendenza. Questa restrizione si applica anche qualora un ente singolo, in ATI o ATS partecipi ai bandi delle altre Province del Lazio ex delibera di Giunta Regionale n. 634 del 16 luglio 2004.
Ogni organismo può partecipare ad una sola proposta di partenariato in relazione al presente Avviso Pubblico; pertanto, la partecipazione a due o più partenariati, anche sottoforma di raggruppamento temporaneo, consorzio o qualsiasi altra forma, comporta l’automatica esclusione della proposta presentata dai due o più partenariati. 
8. Definizione dei rapporti contrattuali

In attuazione del provvedimento di affidamento l’Amministrazione Provinciale regolerà i rapporti contrattuali con il partenariato attraverso la stipula di apposita Convenzione da sottoscrivere da parte di ciascun partner una volta approvato il Piano Operativo del progetto.

Dopo la pubblicazione delle graduatorie, in caso di rifiuto o di mancata risposta all’invito a sottoscrivere la Convenzione entro il termine tassativo di quindici giorni dall’invito medesimo, la gestione operativa del progetto sarà affidata al partenariato seguente in graduatoria, e così di seguito.

La Convenzione identificherà in modo specifico la ripartizione dei costi progettuali tra i componenti del partenariato, unitamente alla indicazione dell’area di operatività, gestionale ed amministrativa, di ogni componente del partenariato affidatario. Ciò al fine di porre l’Amministrazione Provinciale in condizione di monitorare in tempo reale la realizzazione del progetto, di individuare correttamente le responsabilità riferite alle criticità che si dovessero registrare, nonché di procedere all’erogazione dei relativi corrispettivi.

I singoli partner avranno nei confronti dell’Amministrazione Provinciale la responsabilità gestionale ed economica della propria quota di finanziamento.

9. Durata

La durata del progetto provinciale è di 18 mesi, salvo eventuali proroghe da concordare, in presenza di risorse aggiuntive, a decorrere dalla data di comunicazione dell’avvio delle attività, la quale deve avvenire entro e non oltre 15 giorni calendario dalla sottoscrizione della Convenzione. La sottoscrizione della Convenzione è subordinata alla avvenuta erogazione delle risorse assegnate dalla Regione Lazio al progetto provinciale.

10. Risorse finanziarie

Le risorse disponibili per la gestione del progetto ammontano ad €. 68.000 (di cui 3.000,00 di esclusiva competenza gestionale della Provincia per la funzione di Coordinamento). 
Le quote di finanziamento inutilizzate o non assegnate per carenze qualitative  o quantitative dei progetti presentati saranno rimesse a disposizione del bilancio regionale con vincolo di destinazione.

11. Spese ammissibili, parametri di costo e massimali di costo 

Per l’ammissibilità delle spese ed i parametri di costo relativi alle attività progettuali si indicano di seguito le modalità di individuazione delle stesse (facendo anche riferimento alla Circolare n. 41 del 2003 del Ministero del Lavoro) ai fini di una corretta gestione della rendicontazione:  

Consulenti: 

Si tratta di personale impegnato attraverso rapporti consulenziali aventi ad oggetto prestazioni professionali specialistiche direttamente riferibili alle attività progettuali espletate sotto la propria diretta responsabilità e controllo e con l’utilizzo di risorse proprie. 

Tali rapporti consulenziali potranno anche essere oggetto di contratti a progetto e continuativa laddove l’attività consulenziale risponda, per caratteristiche e sua propria natura, agli elementi e termini strutturali del contratto stesso, così come sopra sintetizzati. 

Sono previste tre fasce di livello così ripartite: 

fascia A: docenti di ogni grado del sistema universitario e scolastico impegnati in attività consulenziali inerenti al settore/materia progettuale e proprie del settore/materia di appartenenza e/o di specializzazione; ricercatori senior (dirigenti di ricerca, primi ricercatori) impegnati in attività consulenziali inerenti al settore/materia progettuale e proprie del settore/materia di appartenenza e/o di specializzazione; dirigenti dell’Amministrazione Pubblica; funzionari dell’Amministrazione Pubblica impegnati in attività proprie del settore/materia di appartenenza e/o di specializzazione con esperienza almeno quinquennale; dirigenti d'azienda o imprenditori impegnati in attività consulenziali proprie del settore di appartenenza con esperienza professionale almeno quinquennale; esperti di settore senior e professionisti impegnati in attività di consulenza con esperienza professionale almeno quinquennale inerente al settore/materia progettuale o di conduzione/gestione progetti nel settore di interesse. 

Massimale di costo = max. € 500,00/giornata singola, al lordo di Irpef, al netto di IVA e della quota contributo previdenziale obbligatorio. 
fascia B: ricercatori universitari di primo livello e funzionari dell’Amministrazione Pubblica impegnati in attività di consulenza proprie del settore/materia di appartenenza e/o di specializzazione; ricercatori junior con esperienza almeno triennale di consulenza inerente al settore/materia progettuale o di conduzione/gestione progetti nel settore di interesse; professionisti od esperti con esperienza almeno triennale di consulenza inerente al settore/materia progettuale o di conduzione/gestione progetti nel settore di interesse. 

Massimale di costo = max € 300,00/giornata singola, al lordo di Irpef, al netto di IVA e della quota contributo previdenziale obbligatorio. 
fascia C: assistenti tecnici con competenza ed esperienza professionale nel settore; professionisti od esperti junior impegnati in attività di consulenza inerenti al settore/materia progettuale. 

Sono riconducibili a questa fascia le attività di consulenza realizzata mediante contratto di collaborazione coordinata e continuativa. 

Massimale di costo = max € 150,00/giornata singola, al lordo di Irpef, al netto di eventuale IVA e della quota contributo previdenziale obbligatorio. 
Docenti

Nell'ambito del personale docente sono previste tre fasce di livello, definite come segue:

fascia A: docenti di ogni grado del sistema universitario/scolastico e dirigenti dell’Amministrazione Pubblica impegnati in attività proprie del settore/materia di appartenenza e/o di specializzazione; funzionari dell’Amministrazione Pubblica impegnati con esperienza almeno quinquennale;

ricercatori senior (dirigenti di ricerca, primi ricercatori) impegnati in attività proprie del settore/materia di appartenenza e/o di specializzazione; dirigenti d'azienda o imprenditori impegnati in attività del settore di appartenenza, rivolte ai propri dipendenti, con esperienza professionale almeno quinquennale nel profilo o categoria di riferimento; esperti di settore senior e professionisti con esperienza professionale almeno quinquennale nel profilo/materia.

Massimale di costo = max. € 100,00/ora, al lordo di Irpef, al netto di IVA e della quota contributo previdenziale obbligatorio.

fascia B: ricercatori universitari di primo livello e funzionari dell’Amministrazione Pubblica impegnati in attività proprie del settore/materia di appartenenza e/o di specializzazione; ricercatori Junior con esperienza almeno triennale di docenza e/o di conduzione/gestione progetti nel settore di interesse; professionisti o esperti con esperienza almeno triennale di docenza e/o di conduzione/gestione progetti nel settore/materia.

Massimale di costo = max. € 80,00/ora, al lordo di Irpef, al netto di IVA e della quota contributo previdenziale obbligatorio.

fascia C: assistenti tecnici (laureati o diplomati) con competenza ed esperienza professionale nel settore; professionisti od esperti junior impegnati in attività proprie del settore/materia.

Massimale di costo = max. € 50,00/ora, al lordo di Irpef, al netto di IVA e della quota contributo previdenziale obbligatorio.
Figure di coordinamento: 

Nelle figure di coordinamento rientrano i soggetti (interni o a prestazione consulenziale) che svolgono funzioni trasversali legate a diverse aree di competenza inerenti al progetto/attività, quali quelle, ad esempio, del coordinamento di azioni di ricerca, di azioni di sistema, delle risorse umane, economiche, organizzative, informative, di monitoraggio delle azioni o di gestione amministrativa e di rendicontazione complessa. In ragione di tale carattere di trasversalità, nel caso di soggetti esterni, l’attività di coordinamento dovrà essere rapportata al parametro giornata/uomo, con le relative incombenze (redazione report, eventuali verbali, ecc). 

I massimali di costo applicabili agli onorari saranno, quindi, quelli relativi ai consulenti, di cui alle fasce B o C a seconda della complessità, o meno, dell’intervento di coordinamento svolto all’interno dell’attività/progetto (complessità da intendersi come effettiva trasversalità del coordinamento su diverse aree di competenza) ed a condizione che sussistano in capo al coordinatore i requisiti curriculari prescritti nelle predette fasce. 

Tutor 

Rientrano nella figura del tutor le figure di supporto alla formazione ed alla gestione d'aula o a momenti di presenza in azienda.

Massimali di costo = max. € 30,00/ora al lordo di Irpef, al netto di IVA e della quota contributo previdenziale obbligatorio. 
Personale amministrativo 

Può essere retribuito sino ad un max di € 41,00/ora.

Spese generali di funzionamento

Sono riconducibili a questa voce tutte le spese “indirette” che sono ricollegabili alla funzionalità della struttura in quanto impegnata nell’attività progettuale finanziata o “dirette”, qualora siano riconducibili alla specifica operazione o azione progettuale. 

Le spese indirette (per esempio le utenze) dovranno essere determinate secondo un metodo equo e corretto debitamente giustificato e riconducibili al progetto in modo proporzionale. 

Ammissibili in questa voce sono le spese per i materiali e le attrezzature, le utenze, le assicurazioni, i costi per materiali di consumo, i costi sostenuti e documentati per le attività di ricerca quali, ad esempio, l'acquisto di libri, software specifici, ecc.

Rientrano inoltre in questa voce le spese sostenute per attività seminariali, pubblicazioni, predisposizione di strumenti audiovisivi (ad esempio costi tipografici, software, materiali audiovisivi). 

I prodotti realizzati dovranno rimanere di proprietà del patrimonio pubblico. 

Nel caso di acquisizione di beni durevoli dovrà essere mantenuta la destinazione d’uso originaria anche dopo la conclusione del progetto.

Attività particolari legate al progetto

Rientrano in questa voce i costi sostenuti dalla struttura, dettati da specifiche caratteristiche del progetto e comunque subordinate ad autorizzazione da parte della Provincia (ad esempio linee telefoniche ad hoc)

12. Spese non ammissibili al finanziamento

Agli effetti del finanziamento non sono considerate ammissibili le seguenti voci di spesa:

· spese riguardanti la ristrutturazione, l’acquisto o la costruzione di beni immobili;

· spese riguardanti l’acquisto di beni mobili soggetti ad inventario (computer, mobilia, ecc.). I beni mobili soggetti ad inventario possono comunque essere acquisiti per le esigenze del progetto utilizzando le diverse forme di affitto, compreso il leasing;

· spese riguardanti le utenze ed il materiale di consumo non strettamente attinente al progetto;

· spese riguardanti l’affitto dei locali oltre il limite massimo del 3% del costo totale del progetto,

· costi sostenuti precedentemente alla firma della convenzione; 

· i costi di produzione di materiali e pubblicazioni a scopo di lucro 
Non sono ulteriormente ammissibili le spese sostenute dal personale dipendente di enti pubblici che svolgano l’attività riferita al progetto durante l’orario di lavoro; l’eventuale attività extra orario di lavoro potrà essere retribuita e dovrà essere opportunamente documentata e certificata dal datore di lavoro. 

13. Sub Appalto

E’ vietato il subappalto della gestione ed i partner che si aggiudicheranno l’avviso pubblico dovranno gestire direttamente tutte le attività. 

14. Valutazione delle istanze e criteri di esclusione
Per la valutazione delle proposte di gestione operativa del progetto l’Assessorato alle Politiche Sociali, Ufficio Politiche Sociali della Provincia di Viterbo si avvarrà di una Commissione Giudicatrice nominata con atto amministrativo del Servizio competente.
Non saranno ammesse all’istruttoria le proposte che presenteranno almeno una delle seguenti caratteristiche: 

1. Proposta pervenuta fuori termine; 

2. Mancanza o incompletezza degli Allegati 1, 2 e 3; 

3. Proposta presentata da partenariato con presenza di partner non in coerenza con la tipologia ammissibile;

4. Costo/ora del personale in misura superiore a quanto previsto dal presente Avviso Pubblico; 

5. Mancanza o incompletezza della documentazione richiesta al punto 17 del presente Avviso Pubblico.

6. Non corrispondenza con la articolazione territoriale prevista dal presente Avviso Pubblico.

15. Procedure e criteri di selezione  
Le proposte di gestione operativa del progetto verranno valutate con la procedura di seguito indicata:

1. verifica della documentazione amministrativa allegata alla proposta di gestione tecnico operativa e delle condizioni di ammissibilità della richiesta alla fase di valutazione;

2. valutazione della proposta di gestione operativa:

A. coerenza e qualità della struttura metodologica e del piano operativo, con particolare riferimento alla corretta articolazione delle attività e alla coerenza tra obiettivi ed le attività del piano operativo. 


Punti 20 
B. soluzioni organizzative prescelte per il governo e la manutenzione della rete. 


Punti 15 
C. adeguatezza della composizione del partenariato dal punto di vista della partecipazione di tutti i sistemi coinvolti. 


Punti 15 
D. modalità di coinvolgimento (contatto, motivazione, partecipazione) degli educatori e del gruppo dei pari


Punti 15 
E. condizioni per l’istituzionalizzazione successiva alla fine del progetto dei servizi implementati e dell’articolazione tra i sistemi coinvolti 


Punti 12 
F. adeguatezza e livello di definizione del piano economico finanziario proposto e coerenza del medesimo con il progetto provinciale


Punti 10 

G. numero di persone che saranno coinvolte come “peer educator” e quante con le azioni da questi realizzati, a partire dalla soglia minima già indicata nel progetto provinciale


Punti 5 

La Provincia di Viterbo si riserva di valutare proposte dei partenariati che comprendano anche l’affidamento a strutture tecniche esterne all’Ente delle risorse assegnate (euro 3.000,00) per svolgere la funzione di Coordinamento degli interventi.

Al termine dei lavori la Commissione esaminatrice stilerà una graduatoria in ordine al punteggio raggiunto dalle proposte di gestione operativa presentate e procederà, con apposito provvedimento, all’affidamento della realizzazione del progetto al partenariato vincitore.

 L’affidamento potrà essere effettuato anche in presenza di una sola proposta ritenuta valida.

L’ente capofila del partenariato ed i partner vincitori dell’avviso pubblico dovranno sottoscrivere il Piano Operativo del progetto nell’ambito del coordinamento del progetto istituito dall’Assessorato  alle Politiche Sociali, Ufficio Politiche Sociali della Provincia di Viterbo, secondo le modalità successivamente comunicate. 

16. Modalità di presentazione delle proposte 

Il partenariato che intende presentare una proposta per concorrere all’affidamento della gestione operativa del progetto, dovrà redigere e presentare i seguenti documenti ai fini dell’idoneità della candidatura:

· Modello di Candidatura (Allegato 1), da compilare a cura del soggetto capofila del partenariato e sottoscritto, a pena di esclusione, dal legale rappresentante dello stesso.

· Modello di adesione al Partenariato (Allegato 2), da compilare a cura di ogni ente del partenariato proponente, con l’indicazione dei dati dell’ente, il ruolo, la quota finanziaria da esso gestita ed il riconoscimento dell’ente capofila responsabile della direzione tecnico operativa del partenariato.

· Formulario per la presentazione della proposta tecnica di attuazione del progetto (Allegato 3), da compilare a cura del soggetto capofila a nome e in rappresentanza del partenariato proponente.

Ciascuno degli enti privati partecipante al partenariato proponente, inoltre, dovrà presentare:  

A. copia dello statuto societario/associativo e dell’atto costitutivo; 

B. dichiarazioni sostitutive di certificazioni o di atto di notorietà resa dal legale rappresentante, ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 e successive modifiche ed integrazioni, con allegata copia fotostatica non autenticata di un valido documento di identità del sottoscrittore comprovante il possesso dei seguenti requisiti:

b1) per le imprese individuali, le società di persone, le società commerciali, i consorzi stabili, i consorzi di concorrenti ex art. 2602 c.c., i consorzi con attività esterna ex art. 2612 c.c., le società coperative, i consorzi di cooperative costituiti ai sensi della legge 422/1909 successive modifiche ed integrazioni e del D. Lg.vo 1577/1947 successive modifiche ed integrazioni: iscrizione alla CCIAA;

b2) per le società cooperative, i consorzi di cooperative costituite ai sensi della legge 422/1909 s.m.i. e del D. Lg.vo 1577/1947 successive modifiche ed integrazioni, le cooperative sociali: iscrizione nel Registro delle cooperative;

b3) per gli organismi di volontariato di cui alla legge 266/91 successive modifiche ed integrazioni: iscrizione nel Registro generale delle Organizzazioni di volontariato;

b4) per gli enti personificati: iscrizione al Registro delle persone giuridiche;

b5) per gli enti di fatto: costituzione, come da atto costitutivo, da almeno due anni;

per le Organizzazioni non Lucrative di Utilità Sociale (ONLUS) ex D. Lg.vo 460/97 successive modifiche ed integrazioni: possesso dei requisiti previsti alle lett. b1, b2, b3, b4, in relazione alla forma giuridica assunta dall’organizzazione;

C. autocertificazione, resa ai sensi dell’art. 46 del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000, avente ad oggetto il nominativo del legale rappresentante e l’idoneità dei suoi poteri alla sottoscrizione degli atti di gara

D. dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione di cui all’art. 11 del decreto legislativo n. 358/92 (che recepisce la normativa europea in materia di gare ed appalti pubblici);

E. dichiarazione che, ai sensi della legge n. 55/90 e successive modificazioni ed integrazioni (cosiddetta legislazione antimafia), non sussistono provvedimenti definitivi o procedimenti in corso ostativi della assunzione di pubblici contratti;

F. dichiarazione che non concorrono all’affidamento della realizzazione del progetto, singolarmente o raggruppati in consorzio, organismi nei confronti dei quali sussistono rapporti di collegamento e controllo determinati in base ai criteri di cui all’art. 2359 del C.C.;

G. dichiarazione di essere in regola - ove dovuto - con la legge n. 482/68 e successive integrazioni in materia di assunzioni obbligatorie

Nell’ipotesi in cui partecipino al partenariato soggetti giuridici appositamente o temporaneamente raggruppati, consorzi o società consortili, la documentazione e le dichiarazioni di cui ai punti precedenti debbono essere rese da ciascun soggetto componente il raggruppamento.

17. Disposizione per la liquidazione dei finanziamenti e la rendicontazione 

Destinatari del finanziamento sono i singoli partner individuati in sede di sottoscrizione della Convenzione.

L’Amministrazione Provinciale notificherà a tutti i partners la concessione dei finanziamenti e provvederà ad emanare i provvedimenti relativi all’erogazione in base a quanto più sotto specificato. 
I soggetti destinatari del finanziamento sono tenuti ad avviare il Piano operativo dandone formale comunicazione all’Amministrazione Provinciale entro 15 giorni calendario dalla sottoscrizione della Convenzione.

I finanziamenti saranno erogati secondo le seguenti modalità:

· anticipo del 70% entro 30 gg dalla data di comunicazione di avvio del piano operativo, previa produzione di apposita fideiussione assicurativa; 

· saldo del 30% restante, dopo l’avvenuta ricezione ed approvazione della rendicontazione amministrativa e della relazione conclusiva contenente modalità di attuazione e risultati conseguiti in relazione agli obiettivi del progetto.

L’erogazione del finanziamento è comunque vincolata alla avvenuta erogazione delle risorse da parte della Regione Lazio.

Ciascun partner è tenuto a presentare:

a) trimestralmente la trasmissione dei dati di spesa sostenuta su apposito modello che sarà fornito dalla Cabina di regia regionale;

b) entro 90 giorni dal termine delle attività la rendicontazione delle attività svolte nei termini e con le modalità previsti dall’art.16 della L.R. 6/99;

c) trimestralmente la trasmissione dei dati di monitoraggio sostenuta su apposito modello che sarà fornito dalla Cabina di regia regionale.

18. Monitoraggio dei Progetti

L’Amministrazione Provinciale manterrà nella fase di gestione operativa del progetto una funzione di controllo sulla destinazione ed utilizzo dei finanziamenti nonché di monitoraggio sulla realizzazione ed efficacia degli interventi attraverso il sistema di monitoraggio prodotto dalla Cabina di Regia Regionale in collaborazione con i referenti provinciali dei progetti. I soggetti aggiudicatari hanno l’obbligo di inserire i dati relativi agli utenti ed alle attività in tale sistema.

19. Condizioni di tutela privacy


Si informa che tutti i dati personali di cui l’Amministrazione provinciale venga in possesso in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno trattati nel rispetto delle disposizioni del Decreto legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.

20. Modalità di Informazione e Pubblicità degli interventi

I soggetti aggiudicatari dovranno prestare massima attenzione in tema di informazione e pubblicità degli interventi specificando, in ogni occasione di manifestazione pubblica, la provenienza dei finanziamenti dal Fondo per le Politiche Sociali, il logo della Provincia di Viterbo, Assessorato alle Politiche Sociali ed il logo della Regione Lazio, Assessorato alle Politiche Sociali. 

21. Termini di presentazione delle proposte
La domanda di partecipazione per concorrere all’affidamento della gestione operativa del progetto dovrà pervenire, in busta chiusa contenente tutta la documentazione di cui al punto 17 del presente Avviso Pubblico, al seguente indirizzo:

Provincia di Viterbo, Assessorato Politiche Sociali, Ufficio Politiche Sociali, via Saffi, 49, 01100 VITERBO, entro e non oltre le ore 12.00 del 31 luglio 2006.  

Farà fede il timbro postale. 
Il presente Avviso Pubblico verrà pubblicato nell’Albo Pretorio dell’Ente e su internet all’indirizzo http:/www. provincia.vt.it 

Allegato 1

MODELLO A DI CANDIDATURA per la gestione operativa del progetto __________

(da compilare a cura del soggetto capofila e da inserire come prima pagina del plico)

Provincia di ________________



Assessorato ai Servizi Sociali



Via _______________

	Il sottoscritto
	

	nato a 
	
	, Prov.
	
	il
	

	residente a
	
	, Prov.
	
	

	indirizzo
	

	Tel.
	Fax
	e-mail


in qualità di rappresentante legale del soggetto capofila del partenariato _______________ composto da: 

1) _____________________ , soggetto capofila;

2)  _____________________,

3) _____________________,

4) _____________________,

5) _____________________,

6) _____________________,

7) _____________________,

______________________

in riferimento all’ Avviso pubblico della Provincia di _________________________, approvato con Determina Dirigenziale  n°       del

preso atto che la gestione amministrativo-finanziaria ed il coordinamento generale del progetto sarà a carico  dell’Amministrazione Provinciale di ______________, che provvederà anche allo svincolo delle risorse direttamente ai partner coinvolti nella gestione del progetto

CHIEDE PER CONTO DEL PARTENARIATO

di essere ammesso al finanziamento pari a €________________ per la gestione del progetto denominato __________ di cui alla DGP n. ___ del _____

DICHIARA

Che la direzione del partenariato sarà svolta dal partner denominato _____________________________ ed in particolar modo nella persona del/della dr./dott.ssa _____________, che garantirà la presenza nel coordinamento del progetto curato dall’Amministrazione Provinciale

Che tutta la documentazione richiesta è all’interno del plico Allegato che è composto di n° ______ pagine compresa la presente

Data





Timbro e firma del legale rappresentante
allegare fotocopia documento del legale rappresentante

Allegato 2

MODELLO DI ADESIONE AL PARTENARIATO

(da compilare a cura di ogni ente partner)

Provincia di ________________



Assessorato ai Servizi Sociali



Via _______________

	Il sottoscritto
	

	nato a 
	
	, Prov.
	
	il
	

	residente a
	
	, Prov.
	
	

	indirizzo
	

	Tel.
	Fax
	e-mail


in qualità di rappresentante legale del soggetto partecipante al partenariato _____________________________________ in riferimento all’ Avviso pubblico della Provincia di _________________________, approvato con Determina Dirigenziale  n°       del

CHIEDE

di partecipare alla gestione del progetto provinciale “_________________” per lo svolgimento dei ruoli seguenti:

1) _____________________,

2)  _____________________,

3) _____________________,

4) _____________________,

5) _____________________,

con una quota finanziaria del ____% .
DICHIARA

di non partecipare ad altre proposte progettuali di altro partenariato in  riferimento all’avviso pubblico di cui sopra;

che l’ente capofila dal partenariato che assumerà compiti di direzione tecnico operativa dello stesso è ____________________

Data





Timbro e firma del legale rappresentante

allegare fotocopia documento del legale rappresentante

Allegato 3

FORMULARIO PER LA PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA TECNICA DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO 
Allegato 4

STRALCIO PROGETTO PROVINCIALE 
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